
L
a testimonianza scritta 
nel processo tributario 
è  finalmente  realtà:
per la  prima volta in  

Italia, la Corte di giustizia tri-
butaria di primo grado di Gori-
zia, con l’ordinanza collegiale 
n. 26/2023, ha accolto la richie-
sta del contribuente di ammis-
sione della prova testimoniale. 
Un passo  avanti  importante
nella direzione di un necessa-
rio riequilibrio delle posizioni
processuali e del rafforzamen-
to dei diritti del contribuente,
in linea con le esperienze giudi-
ziarie già da tempo sperimen-
tate in altri Stati europei.

Secondo il nuovo art. 7, com-
ma 4, d.lgs. 546/1992 (legge del 
processo tributario, riformata 
dalla l. 130/2022), l’eventuale 
assunzione della prova testi-
moniale scritta deve essere si-
gnificativa ai fini decisionali, a 
prescindere dall’accordo delle 
parti circa l’ammissibilità di ta-
le mezzo di prova.

Il giudice tributario può ac-
cogliere l’istanza con cui il con-
tribuente chiede che un deter-
minato soggetto, estraneo alle 
parti, rilasci una dichiarazio-
ne sui fatti di causa, pur in pre-
senza  del  parere  contrario
dell’Amministrazione 
fiscale.  Alla Corte di 
giustizia tributaria è 
assegnato il potere di 
controllo  della  consi-
stenza istruttoria del-
la  testimonianza,  in  
rapporto alla decisio-
ne del contenzioso.

Tra  gli  obiettivi
principali della rifor-
ma del processo tribu-
tario, infatti, vi è il raf-
forzamento dell’istrut-
toria processuale e dei 
diritti  del  ricorrente,  
in un giudizio che trae 
origine dall’attività di indagi-
ne svolta con i poteri autoritati-
vi delle Agenzie fiscali o della 
Guardia di Finanza. La man-
canza di una vera e propria “pa-
rità delle armi” durante la fase 
pre-processuale ha sempre in-
fluito negativamente sul con-

tenzioso tributario, dove lo spa-
zio di tutela del contribuente è 
risultato fortemente circoscrit-
to. Nella fase di accertamento, 
infatti, è estremamente limita-
to il diritto di difesa del contri-
buente,  il  quale  può  essere  

ascoltato o presentare osserva-
zioni difensive scritte, ma non 
può, per esempio, introdurre 
testimonianze da parte di sog-
getti a conoscenza dei fatti di 
causa.

In quest’ottica, la possibilità 
di  portare  all’attenzione  del  

giudice fatti e circostanze non 
cristallizzati negli atti procedi-
mentali o negli atti impugnati 
rappresenta un ampliamento 
dell’oggetto del giudizio e degli 
spazi di difesa.

Un tema importante riguar-
da l’efficacia della  
novità:  secondo  il  
testo della legge di 
riforma, la possibi-
lità  di  chiedere
l’ammissione  di
una prova testimo-
niale parrebbe limi-
tata ai contenziosi 
instaurati  dopo  il  
16 settembre 2022, 
data di entrata in 
vigore  della  l.
130/2022. È tutta-
via possibile supe-
rare tale discrimi-
ne  temporale,

quando per esempio sono riuni-
te in un'unica posizione verten-
ze soggettivamente  connesse  
tra loro, anche relative a perio-
di d’imposta differenti. Se per 
uno dei giudizi risulta ammis-
sibile la testimonianza scritta, 
ne possono beneficiare anche i 

contenziosi antecedenti e a es-
so riuniti.

A  seguito  dell’ammissione  
del mezzo di prova, la Corte di 
giustizia tributaria incarica la 
parte che ne ha fatto richiesta 
di notificare alla persona che 
deve rendere la dichiarazione 
testimoniale l’ordinanza colle-
giale di ammissione e il model-
lo ministeriale per la raccolta 
delle dichiarazioni.

Il testimone è, quindi, tenuto 
a indicare le proprie generalità 
e a rispondere alle domande po-
ste dal Collegio in forma scrit-
ta. Il modello riporterà, inoltre, 
la sua firma autenticata e do-
vrà, quindi, essere riconsegna-
to alla segreteria della Corte di 
giustizia tributaria o, qualora 
non sia possibile, trasmesso tra-
mite raccomandata.
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